
IMPATTO PROBABILITA'
GIUDIZIO 

SINTETICO
MOTIVAZIONE

TIPOLOGIA MISURE 

SPECIFICHE
DESCRIZIONE INDICATORI DI ATTUAZIONE

STATO DI 

ATTUAZIONE AL 31 

Marzo 2021

FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE

VALORE 

TARGET

SOGGETTO 

RESPONSABILE

1.1 Gestione dei rapporti con le istituzioni 

pubbliche sulla base degli indirizzi politici 

egestionali dell'Ente

Funzionario/RP Gestione delle relazioni esterne senza il preventivo nulla osta degli 

organi di vertice dell'Ente

Violazione/elusion

e della normativa

Alto Molto bassa Medio Applicazione del codice di comportamento 

dei dipendenti della PA (DPR n. 62/2013) e 

Codice di Comportamento dei dipendenti 

DiSCo, approvato con DECRETO 

Commissario Straordinario n. 11/20019 

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

Richiesta scritta nulla osta da parte della Presidenza Il nulla osta viene richiesto per iscritto prima di procedere a 

qualunque iniziativa.

Già adottato

1.2 Promozione dell'immagine dell'Ente e 

delle sue attività
Funzionario/RP Pubblicazione di materiale non conforme alle direttive o che 

danneggia l'immagine dell'Ente

Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

violazione/elusione 

della normativa

Alto Molto bassa Medio Applicazione del codice di comportamento 

dei dipendenti della PA (DPR n. 62/2013) e 

Codice di Comportamento dei dipendenti 

DiSCo, approvato con DECRETO 

Commissario Straordinario n. 11/20019 

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

Richiesta scritta nulla osta da parte della Presidenza/Direzione e/o 

dei dirigenti responsabili del contenuto

La promozione di eventi o attività viene concordata con i vertici 

aziendali che rilasciano un visto scritto  di autorizzazione a 

procedere

Già adottato

1.3 cura la comunicazione esterna rivolta 

agli studenti universitari e  all’utenza  in 

generale 

Funzionario/RP Diffusione di informazioni parziali o errate o omissione di 

informazioni

Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

violazione/elusione 

della normativa

Alto Bassa Medio Applicazione del codice di comportamento 

dei dipendenti della PA (DPR n. 62/2013) e 

Codice di Comportamento dei dipendenti 

DiSCo, approvato con DECRETO 

Commissario Straordinario n. 11/20019 

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

Richiesta scritta nulla osta da parte della Presidenza/Direzione e/o 

dei dirigenti responsabili del contenuto

I messaggi scritti rivolti all'utenza sono sempre validati dal 

dirigente di settore e dal Presidente dal dirigente che rilascia un 

visto scritto di autorizzazione a procedere

già adottato

1.4 coordina, con i Responsabili di 

progetto e/o di Area, la fase di 

promozione e pubblicizzazione 

delle iniziative, garantisce la 

coerenza dei materiali 

informativi/pubblicitari relativi alle 

singole attività e cura i rapporti con 

i fornitori del settore (grafici, 

tipografie, ecc.) per quanto attiene 

alla qualità e tipologia dei prodotti 

stessi;

Disattendimento delle indicazioni ricevute dai responsabili di 

processo e/o dai vertici dell'Ente

Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

violazione/elusione 

della normativa

Alto Molto bassa Medio Applicazione del codice di comportamento 

dei dipendenti della PA (DPR n. 62/2013) e 

Codice di Comportamento dei dipendenti 

DiSCo, approvato con DECRETO 

Commissario Straordinario n. 11/20019 

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

Tutti i materiali pubblicati vengono preventivamente validati dai 

responsabili del contenuto e dai vertici dell'Ente. Richiesta scritta 

del nulla osta prima della pubblicazione e successiva richiesta del 

visto di conformità. I fornitori vengono selezionati tramite gara 

svolta da altro ufficio 

La richiesta di pubblicazione e il visto di conformità vengono dati 

per iscritto dal Dirgente o dal Funzionario responsabile. Questi, 

dopo la pubblicazione deve ulteriorimente confermare la 

conformità della pubblicazione con quanto richiesto

Già adottato

2.1.  Gestione del canale telefonico, delle 

mail e dei ticket
Dirigente/RP Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

violazione/elusione 

della normativa

Alto Bassa Medio 1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario;

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

Periodica attività di autoformazione/aggiornamento sui bandi e 

sulle procedure dell'Ente

Contenzioso inesistente in merito a errate o incomplete 

informazioni fornite dall'ufficio

Già adottato D.G. /P.O.

2.2.  Accesso agli atti: fornisce ai cittadini 

le informazioni sulle modalità di esercizio 

del diritto di accesso agli atti, di accesso 

civico e di accessocivico generalizzato (ed 

eventuali relativi costi). A tal fine  procede,  

alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  

di  appositi modelli  ed  al loro 

aggiornamento

Dirigente/RP Mancato rispetto termini e contenuto accesso Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

violazione/elusione 

della normativa

Alto Molto bassa Medio 1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario; 

2) applicazione regolamento accesso agli 

atti amministrativi .

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

1) Doppia valutazione RP/dirigente, in merito al rispetto della 

normativa e delle disposizioni interne ove adottate.

2) Rispetto delle disposizioni di cui al "Regolamento per l’esercizio 

del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi, del 

diritto di accesso civico e del diritto di accesso civico generalizzato  

dell’ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (DISCO)". Il regolamento e il modulo di accesso sono resi 

disponibili, in formato aperto, a tutti i cittadini il ruolo dell'ufficio 

URP è quindi limitato a facilitare l'informazione che, comunque può 

essere ottenuta con la stessa facilità baypassando l'ufficio

L'Urp facilita L'accesso alle informazioni che sono comunque 

facilmente raggiungibili attraverso il sito istituzionale dal 

pubblico anche baypassando l'ufficio

Già adottato D.G. /P.O.
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i 3. Gestione 

dell'intranet 

dell'Ente e della 

comunicazione 

interna

D
IR

IG
EN

TE

3.1 Redazione portale  internet / 

intranet: ricezione e pubblicazione 

di atti, comunicati e news sul 

portale istituzionale 

Dirigente/RP 1) Mancato controllo sulla veridicità dele notizie Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

violazione/elusione 

della normativa

Altissimo Molto bassa Medio Processo composto 

da una sequenza di 

attività che hanno 

insito un certo grado 

di discrezionalità che 

non può essere 

annullato. Il rischio 

che possano 

verificarsi eventi 

corruttivi  può essere 

mitigato 

incrementando le 

misure di controllo 

compatibilmente con 

l'efficenza 

organizzativa e 

investendo sugli 

1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario;

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

Tutti i materiali pubblicati vengono preventivamente validati dai 

responsabili del contenuto e dai vertici dell'Ente. Richiesta scritta 

del nulla osta prima della pubblicazione e richiesta del visto di 

conformità. I fornitori vengono selezionati tramite gara svolta da 

altro ufficio 

La richiesta di pubblicazione e il visto di conformità vengono dati 

per iscritto dal Dirgente o dal Funzionario responsabile. Questi, 

dopo la pubblicazione deve ulteriorimente confermare la 

conformità della pubblicazione con quanto richiesto

Già adottato D.G. /P.O.
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i 1. 

COMUNICAZION

E ESTERNA:  

sovraintende alla 

Comunicazione 

ed al Marketing 

dell'Ente nel 

rispetto dei 

concetti di 

efficacia e 

uniformità

Processo composto 

da una sequenza di 

attività che hanno 

insito un certo grado 

di discrezionalità che 

non può essere 

annullato. Il rischio 

che possano 

verificarsi eventi 

corruttivi  può essere 

mitigato 

incrementando le 

misure di controllo 

compatibilmente con 

l'efficenza 

organizzativa e 

investendo sugli 

aspetti legati all'etica 

comportamentale.
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2. Gestione 

dell'URP

PROGRAMMAZIONE MISURA SPECIFICA

MAPPATURA PROCESSI - ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
A

R
EA
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IS

C
H

IO
DESCRIZIONE 

PROCESSO      

RESPONSABIL

ITA'

 DEL 

PROCESSO

DESCRIZIONE  ATTIVITA'               

 PNA 2019 - ALLEGATO 1 (PAG 15): 

…descrive il "chi", il "come" e il 

"quando" dell'effettivo svolgimento 

delle attività e NON "come dovrebbe 

essere fatta (tale attività ) per norma".                                       

ESECUTORE 

ATTIVITA'

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CORRUZIONE

(EVENTO A RISCHIO)

FATTORI 

ABILITANTI

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE
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i 1. 

COMUNICAZION

E ESTERNA:  

sovraintende alla 

Comunicazione 

ed al Marketing 

dell'Ente nel 

rispetto dei 

concetti di 

efficacia e 

uniformità

Processo composto 

da una sequenza di 

attività che hanno 

insito un certo grado 

di discrezionalità che 

non può essere 

annullato. Il rischio 

che possano 

verificarsi eventi 

corruttivi  può essere 

mitigato 

incrementando le 

misure di controllo 

compatibilmente con 

l'efficenza 

organizzativa e 

investendo sugli 

aspetti legati all'etica 

comportamentale.
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LE
PROGRAMMAZIONE MISURA SPECIFICA

MAPPATURA PROCESSI - ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
A

R
EA
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C
H

IO
DESCRIZIONE 

PROCESSO      

RESPONSABIL

ITA'

 DEL 

PROCESSO

DESCRIZIONE  ATTIVITA'               

 PNA 2019 - ALLEGATO 1 (PAG 15): 

…descrive il "chi", il "come" e il 

"quando" dell'effettivo svolgimento 

delle attività e NON "come dovrebbe 

essere fatta (tale attività ) per norma".                                       

ESECUTORE 

ATTIVITA'

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CORRUZIONE

(EVENTO A RISCHIO)

FATTORI 

ABILITANTI

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE

SI PROCEDERA' IN SEGUITO ALL'INDIVIDUAZIONE

4.2.  Accesso agli atti Dirigente/RP Mancato rispetto termini e contenuto accesso Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

violazione/elusione 

della normativa

Altissimo Altissima Altissimo 1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario; 

2) applicazione regolamento accesso agli 

atti amministrativi .

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

1) Doppia valutazione RP/dirigente, in merito al rispetto della 

normativa e delle disposizioni interne ove adottate.

2) Rispetto delle disposizioni di cui al "Regolamento per l’esercizio 

del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi, del 

diritto di accesso civico e del diritto di accesso civico generalizzato  

dell’ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (DISCO)".

1) Disamina congiunta e trattazione del dirigente insieme al 

funzionario; (SI / NO)

 IN ATTUAZIONE Misura attuata 

continuamente in 

occasione del 

processo

SI D.G. /P.O.

5.1. Programmazione: programm a 

biennale

degli acquisti di beni e

servizi e triennale dei lavori

Dirigente/RP 1) Mancata adozione e/o  ritardo  la mancata

approvazione degli strumenti di programmazioneM

2)  Mancata pubblicazione della programmazione: In Ammini 

strazione Trasparente degli Atti di Programmazione approvati dal 

CdA;

3) Mancato rispetto o utilizzo dei vocabolari o delle codifiche che  

porta alla formulazione di un fabbisogno non chiaro che può 

inficiare la corretta progettazione della gara e/o degli acquisiti;

4) Mancata verifica/controllo (Audit) sui fabbisogni, anche 

mediante l’adozione di 

procedure interne per rilevazione e comunicazione 

dei fabbisogni in vista della programmazione,

procedendo all’unificazione dei fabbisogni di beni e/osevizi 

omogenei;

5) Mancata pubblicazione del Programma

biennale degli acquisti di beni e servizi,  sul sito

informativo del Ministero Infrastrutture e Trasporti  e 

dell’Osservatorio di cui all'articolo 213,  D.lgs n. 50/2016, anche 

tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie 

autonome di cui all’articolo 29, comma 4. D.lgs n. 50/2016 

medesimo;

6) Mancata Segnalazione al RPCT e all’OIV, delle AREE e/o presidi 

e/o servizi dell’Ente che non hanno provveduto alla segnalazione 

fabbisogni

e/o che hanno trasmesso fabbisogni non conformi

alle effettive esigenze.

Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

violazione/elusione 

della normativa

Altissimo Altissima Altissimo 1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario;

2) Applicazione del "REGOLAMENTO SUL 

PROCEDIMENTO E SUI TERMINI

DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI 

DiSCo", approvato con Delibera del 

Consiglio di Amministrazione n. 53/20;

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

1) Rsispetto dele prescrizioni di cui al D.lgs n. 50 del 2016 e s.i.m. ed 

in particolare dell'articolo 21, in merito all'adozione  e/o   

approvazione degli strumenti di programmazione;

2)  Pubblicazione della programmazione: In Ammini strazione 

Trasparente degli Atti di Programmazione approvati dal CdA;

3) Rispetto e utilizzo dei vocabolari o delle codifiche (CPV - Common 

Procurement Vocabulary) ;

4) Vrifica/controllo (Audit) sui fabbisogni, anche mediante 

l’adozione di  procedure interne per rilevazione e comunicazione  

dei fabbisogni in vista della programmazione, procedendo 

all’unificazione dei fabbisogni di beni e/osevizi omogenei;

5) Pubblicazione del Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, e triennale lavori,  sul sito informativo del Ministero 

Infrastrutture e Trasporti  e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213,  

D.lgs n. 50/2016, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni 

e delle provincie autonome di cui all’articolo 29, comma 4. D.lgs n. 

50/2016 medesimo;

6)  Segnalazione al RPCT e all’OIV, delle AREE e/o presidi e/o servizi 

dell’Ente che non hanno provveduto alla segnalazione fabbisogni

e/o che hanno trasmesso fabbisogni non conformi

alle effettive esigenze.

1) Rsispetto dele prescrizioni di cui al D.lgs n. 50 del 2016 e s.i.m. 

ed in particolare dell'articolo 21;(SI/NO)

2)  Pubblicazione della programmazione: In Ammini strazione 

Trasparente degli Atti di Programmazione approvati dal 

CdA;(SI/NO)

3) Rispetto e utilizzo dei vocabolari o delle codifiche (CPV - 

Common Procurement Vocabulary) ;(SI/NO)

4) Vrifica/controllo (Audit) sui fabbisogni, anche mediante 

l’adozione di  procedure interne per rilevazione e comunicazione  

dei fabbisogni in vista della programmazione, procedendo 

all’unificazione dei fabbisogni di beni e/osevizi omogenei;(SI/NO)

5) Pubblicazione del Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, e triennale lavori, sul sito informativo del Ministero 

Infrastrutture e Trasporti  e dell’Osservatorio di cui all'articolo 

213,  D.lgs n. 50/2016, anche tramite i sistemi informatizzati delle 

regioni e delle provincie autonome di cui all’articolo 29, comma 

4. D.lgs n. 50/2016 medesimo;(SI/NO)

6)  Segnalazione al RPCT e all’OIV, delle AREE e/o presidi e/o 

servizi dell’Ente che non hanno provveduto alla segnalazione 

fabbisogni

e/o che hanno trasmesso fabbisogni non conformi

alle effettive esigenze.(SI/NO)

ALCUNE DELLE 

MISURE INDICATE 

SONO GIA' IN 

ATTUAZIONE

Misura attuata 

continuamente in 

occasione del 

processo

1) SI

2) SI

3) SI

4) SI

5) SI

6) SI

D.G. /P.O.

5. 2  Accesso agli atti Dirigente/RP Mancato rispetto termini e contenuto accesso Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

violazione/elusione 

della normativa

Altissimo Altissima Altissimo 1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario; 

2) applicazione regolamento accesso agli 

atti amministrativi .

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

1) Doppia valutazione RP/dirigente, in merito al rispetto della 

normativa e delle disposizioni interne ove adottate.

2) Rispetto delle disposizioni di cui al "Regolamento per l’esercizio 

del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi, del 

diritto di accesso civico e del diritto di accesso civico generalizzato  

dell’ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (DISCO)".

1) Disamina congiunta e trattazione del dirigente insieme al 

funzionario; (SI / NO)

 IN ATTUAZIONE Misura attuata 

continuamente in 

occasione del 

processo

SI D.G. /P.O.
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N
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G
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A

LE 6 6.  Gestione della 

contabilità dei 

progetti finanziati 

da fondi 

comunitari

D
IR

IG
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TE

6.1. Dirigente/RP SI PROCEDERA' IN SEGUITO ALL'INDIVIDUAZIONE 1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario;

D
IR

EZ
IO

N
E 

G
EN

ER
A

LE 8 8. Supporto 

all'OIV  nelle 

attività di 

competenza

D
IR

IG
EN

T E 8.1 Dirigente/RP SI PROCEDERA' IN SEGUITO ALL'INDIVIDUAZIONE Altissimo Media Alto 1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario;

D
IR

EZ
IO

N
E 

G
EN

ER
A

LE 9 9. Assistenza al 

DPO e 

coordinamento 

delle fasi e 

processi relativi 

alla privacy

D
IR

IG
EN

TE

9.1 Dirigente/RP SI PROCEDERA' IN SEGUITO ALL'INDIVIDUAZIONE Altissimo Media Alto 1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario;

D
IR

IG
EN

TE
D

IR
IG

EN
TE

D
IR

IG
EN

TE

Processo composto 

da una sequenza di 

attività che hanno 

insito un certo grado 

di discrezionalità che 

non può essere 

annullato. Il rischio 

che possano 

verificarsi eventi 

corruttivi  può essere 

mitigato 

incrementando le 

misure di controllo 

compatibilmente con 

l'efficenza 

organizzativa e 

investendo sugli 

aspetti legati all'etica 

comportamentale.

Processo composto 

da una sequenza di 

attività che hanno 

insito un certo grado 

di discrezionalità che 

non può essere 

annullato. Il rischio 

che possano 

verificarsi eventi 

corruttivi  può essere 

mitigato 

incrementando le 

misure di controllo 

compatibilmente con 

l'efficenza 

organizzativa e 

investendo sugli 

aspetti legati all'etica 

comportamentale.

D
IR

EZ
IO

N
E 

G
EN

ER
A

LE 4 4. CONTROLLO DI 

GESTIONE: 

monitoraggio fra 

risorse impiegate 

e risultati 

assegnati e 

raggiunti;

7. Supporto al 

Direttore 

Generale nelle 

attività di 

programmazione 

strategica e di 

gestione dei 

compiti affidati 

dalla L.R. n. 

6/2018

D
IR

EZ
IO

N
E 

G
EN

ER
A

LE 5 5. Programma 

degli acquisti e 

programmazione 

dei lavori 

pubblici

D
IR

EZ
IO

N
E 

G
EN

ER
A

LE 7 1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario;

 7.1.  Dirigente/RP SI PROCEDERA' IN SEGUITO ALL'INDIVIDUAZIONE Altissimo Altissima Altissimo



IMPATTO PROBABILITA'
GIUDIZIO 

SINTETICO
MOTIVAZIONE

TIPOLOGIA MISURE 

SPECIFICHE
DESCRIZIONE INDICATORI DI ATTUAZIONE

STATO DI 

ATTUAZIONE AL 31 

Marzo 2021

FASI E TEMPI DI 

ATTUAZIONE

VALORE 

TARGET

SOGGETTO 

RESPONSABILE

1

C
o

n
tr

o
lli

, v
er

if
ic

h
e,

 Is
p

ez
io

n
i e

 s
a

n
zi

o
n

i 1. 

COMUNICAZION

E ESTERNA:  

sovraintende alla 

Comunicazione 

ed al Marketing 

dell'Ente nel 

rispetto dei 

concetti di 

efficacia e 

uniformità

Processo composto 

da una sequenza di 

attività che hanno 

insito un certo grado 

di discrezionalità che 

non può essere 

annullato. Il rischio 

che possano 

verificarsi eventi 

corruttivi  può essere 

mitigato 

incrementando le 

misure di controllo 

compatibilmente con 

l'efficenza 

organizzativa e 

investendo sugli 

aspetti legati all'etica 

comportamentale.

D
IR

IG
EN

TE

D
IR

EZ
IO

N
E 

G
EN

ER
A

LE
PROGRAMMAZIONE MISURA SPECIFICA

MAPPATURA PROCESSI - ATTIVITA' IDENTIFICAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
A

R
EA

 

N
. P

R
O

C
ES

SO

A
R

EA
 D

I R
IS

C
H

IO
DESCRIZIONE 

PROCESSO      

RESPONSABIL

ITA'

 DEL 

PROCESSO

DESCRIZIONE  ATTIVITA'               

 PNA 2019 - ALLEGATO 1 (PAG 15): 

…descrive il "chi", il "come" e il 

"quando" dell'effettivo svolgimento 

delle attività e NON "come dovrebbe 

essere fatta (tale attività ) per norma".                                       

ESECUTORE 

ATTIVITA'

DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CORRUZIONE

(EVENTO A RISCHIO)

FATTORI 

ABILITANTI

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE

D
IR

EZ
IO

N
E 

G
EN

ER
A

LE 10

C
o

n
tr

o
lli

, v
er

if
ic

h
e,

 Is
p

ez
io

n
i e

 

sa
n

zi
o

n
i 10. Supporto al 

RPCT nelle 

attività di 

prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza
D

IR
IG

EN
TE

10.1 Controlli, verifiche, Ispezioni e 

sanzioni

Dirigente/RP 1) Omesso e/o non corretto controllo.

2) Mancata segnalazione al DG n.q. di RPCT, ell'esito dei controlli.

Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità e 

violazione/elusione 

della normativa

Alto Molto bassa Medio

P
ro

ce
ss

o
 c

o
m

p
o

st
o

 d
a 

u
n

a 
se

q
u

en
za

 d
i a

tt
iv

it
à 

ch
e 

h
an

n
o

 in
si

to
 u

n
 c

er
to

 g
ra

d
o

 d
i 

d
is

cr
ez

io
n

al
it

à 
ch

e 
n

o
n

 p
u

ò
 e

ss
er

e 
an

n
u

lla
to

. I
l 

ri
sc

h
io

 c
h

e 
p

o
ss

an
o

 v
er

if
ic

ar
si

 e
ve

n
ti

 c
o

rr
u

tt
iv

i  

p
u

ò
 e

ss
er

e 
m

it
ig

at
o

 in
cr

em
en

ta
n

d
o

 le
 m

is
u

re
 

d
i c

o
n

tr
o

llo
 c

o
m

p
at

ib
ilm

en
te

 c
o

n
 l'

ef
fi

ce
n

za
 

o
rg

an
iz

za
ti

va
 e

 in
ve

st
en

d
o

 s
u

gl
i a

sp
et

ti
 le

ga
ti

 1) Applicazione del codice di 

comportamento dei dipendenti della 

PA.(dpr n. 62/2013) e Codice di 

Comportamento dei dipendenti DiSCo, 

approvato con DECRETO N. 11 DEL 

07.05.2019, del Commissario 

Straordinario; 

Misure di controllo, 

trasparenza e 

standard di 

comportamento

1) Controllo collegiale con rotazione dei componenti e ove previste 

mediante liste di controllo.

2) Segnalazione al DG n.q. di RPCT, ell'esito dei controlli.

1) Controllo collegiale con rotazione dei componenti e utilizzo 

liste di controllo ove previste. (SI/NO)

2) Segnalazione al DG n.q. di RPCT, ell'esito dei controlli.(SI/NO)

IN ATTUAZIONE 1) SI - Secondo 

diretive impartite dal 

DG, anche n.q. di 

RPCT;

2) SI -Segnalazione al 

DG n.q. di RPCT, 

ell'esito dei 

controlli.(100%)

1) SI - Secondo 

diretive 

impartite dal 

DG, anche n.q. 

di RPCT, nel 

corso di ogni 

anno.

2) SI -(100%)

Direttore Generale n.q. di 

RPCT avvalendosi della 

P.O. A3 Controllo 

giuridico - supporto O.I.V. 

- Privacy


